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Si avvertono i signori Asso- 


ciati che d'or innanzi non si 
ricevono più associazioni che a 
cominciare dal 4° DI CIASCUN 


MESE. 

I signori Associati, il cui ab- 
buonamento scade col 15 cor- 
rente, sono quindi pregati, nel 
rinnovarlo, di regolarne la sca- 
denza in modo che coincida 
colla fine del mese, aggiungendo 
al preso trimestrale, seme- 
stra 


e od annuale una lira ila- 


tip 


liana per la seconda metà del 
mese in corso, i 


Sì avvertono pure che non 
riconoscendosi dalla Direzione 
delle Poste franchigia per i 


reclami, quantunque în lettere 
aperte, così anchè questi de- 
vono, essere affrancati, altri- 
menti vengono rifiutati. 
TORINO, 13 APRILE 
LA CIRCOLARE DELANGLE 
La circolare del sig. Delangle , ministro 
della gitistizia; di, rancia, ‘intorno allé esot- 
bitanze di parte del clero; ci rivela in mo- 
dò ‘ifficiale l'agitazione cho. da’ seguaci ‘di 


Roma e difensori. del potere. temporale si 
cerca di suscilare © diffondere fra To popo: 


lazioni, dell'impero. 

Le arti degli agenti della corte di Roma sono 
rivolte specialmente alle popolazioni rurali. 
In uno stato retto dal suffragio universale, 
la propaganda reazionaria può crederè’è 
sperare*dîtaggiugrere più facilmente” il 
suo intento, .destreggiandosi ‘ nelle campa- 
gne, conscia del poco frutto clie ritrar po- 
trebbe nella città, ovè la coltura intellet- 
tuale è. un ‘ostacolo ' insuperabile al ‘predo- 
minio delle assurde dottrine clericali. 

Ma anche ne'rustici ‘paesi .sembra l’apo- 
stolato degli*avversari dell'impero: dia in- 
sufficienti risultati) ‘se* giudiéar dobbiamo 
dalle'esagerazioni e da’trasmòdamenti a cui 
essi si abbandonano. Le strazaganze delle 
pastorali» veseovili: ‘possono appena’ essere 
una ‘pallida ‘ombra dello furenti prediche, 


onde echeggiano le cliiese,-e ‘nelle quali'le. 


istituzioni della Francia‘ e la politica ‘ del- 
l’ imperatore -sono.. assalite. e. riprovate 
senza remissione: ll pulpito‘ si è ‘conver- 
tito in politica bigoncia è col pretesto di 
difendere vil'Papa .e' piangerne i ‘dolori vi 
si trattano gli argomenti «politici è vi si 
addita ‘Pimperatore ‘qual’ Pilato o qual Dio- 
cleziano. Hi 

ll popolo francese non è clericale emolto 
meno riesce a comprendere ‘come’ la’ rea- 
zione si scagli con tanta violenza contro il 
suo governo, che»solo» difende «il» Papa ‘0 
gli accorda la protezione: delle sue 'baio- 
nette; . pali; 

Clèricali in Francia sono gli uomini po- 
litici dei.partiti sconfitti; i quali sperano di 
riulzar' il capo=sotto' 1" egida della» chiesa ; 
ma questo disegno non. potrebbe colorirsi 
in‘ alcun-paese’ civile; la quistione del' po - 
tere temporale, essendo risolta dal buon senso 
prima-«ancora-che: gli eventi ‘si -incarichino 
di términarla; “© 5 nre MIRA 

Dinanzi a‘ nemici tanto operosi e zelanti 
che fa il governo imperiale? Ricorda che 
nel codice penale vi sonò due articoli, le 


di ifo fido 


j cui disposizioni hanno per iscopo di fro-! 
| nare le intemperanze alle quali il clero fosse 


\Fere a quest'opera di pacificazione. La sua 


spinge il governo francese a cercare una 
soluzione: La quale Aribo essere, che 


| dinanzi al Parlamento, è'chié ‘hon avrebbe 
i dovuto destàr fe ire 


‘a fermarla sua Stanza in Roma, affine di 


\La'corte di ‘Roma ‘ha ricevuto non ha guari 


‘lioni di lire dal Messico, in prezzo di beni 


— Domenica, 14 Aprile 1861 


Si pubblica tutti i giorni, comprese le Domeniche 


sia vicino. La liberazione di Roma è ne- 


per trascorrere. Non chiede poteri straordi- 
nari, non domanda eccezionali provvedi- 
menti; solo prescrive che la legge non sia 
trasandata e sia falla rispettare. 

E non ne ha egli il diritto? La Francia, | 


questo ‘avvenimento. Quest’obbligo incumbe 
specialmente alta Francia, alla quale deve 
j star a cuore il trionfo d’una causa da lei 
volendo tutelare la persona del Pontefice, | abbracciata con entusiasmo ‘e’ difesa ‘con 
sì è posta in una condizione difficile. Il | valore e lealtà. 


partito clericale non ne è contento, perchè 
vorrebbe che la protezione del papa si con- 
La Monarchia Nazionale ha trovato ib modo 


vertisse în una guerra contra l' Italia, fa- ia: Blonare “modo 
cendo perdere all’imperatore ed alla nazione bor facile di aver ragione: falsare i giudizii 
: , SUA a e’suoi avversari, aggiungendo per soprassello 
dote Ps prete. aloy qualche insinuazione degna di un giornale che 
itevà di r SME TI i 
Magenta ed a Solferino  procacciarono al falnita sli suite RIEN, Pal NR Act 
l'uno ed all'altra. Non ne sono meglio sod- | Ma come. potremmo noi rimproverarla di 
disfalti i liberali, a’ quali pare giunto il { non aver mantenute le sue promesse, se. le 
tempo di metter fine ad una militare occu- | armi che adopera sono le sole possibili per 
pazione , che non disarma le iîre di coloro perire ha più validi argomenti ?'- 
che essa protegge è che anzi non serve più { | ° 1 ci aspettavamo che essa ci rispondesse 


’ pali: È con prove alla mano, che attestassero la colpa 
che a fornir ad essi i mezzi di cospirare | j,) sig. Nigra di non aver prevenuta la cospi- 
contra i protettori. 


razione di Napoli, ed. essa cì risponde facendo 
La Francia non potrebbe rimanere più 


l’apologia de’provvedimenti adottati nel 1857 : 
lungo tempo in sì ardua posizione. Roma ! per antivenire la cospirazione di Genova. Ma 


è diventata un fomite di cospirazioni e con- | (eek apologia da lana da ee co'casi di Na 

Ù e ») $ s | pol come 1 cavoli. a merenda, 
fra l’Italià è contra la Francia. I elericali Li Apri creduto opportuno di ricordarle 
confondono lo, due nazioni edi due governi | ;). fatto del 4857., non per. censurare i prov 
nel, loro immenso odio. Eglino congiurano | vedimenti adottati in allora; ma per dimo- 
all'ombra della bandiera francese ed ado- |.strare a questi instancabili censori che alla 
perano Francesco Il a suscitar torbidi nelle | fin de'conti il sig. Nigra non: ha fatto nella 
provincie meridionali della penisola e l' e- 


città di Napoli di meno di ciò che sia stato 
piscopato. a diffonder l'agitazione fra le po- fatto a Genova, malgrado le maggiori diffi- 
polazioni della Francia. p 


coltà che si hanno a Napoli. Vi fu insurre- 
{ A A ù i Napoli? Vi. fu. combattimento nelle 
L'Italia ha ragione di rivolgersi alla Fran- | #19"? 2 Mapott® ii ; 
e? Nulla.di ciò: la, polizia, ha sorvegliato 
cia ed invitarla ad un accordo per risolvere ! | 00° la dipazi 
la quistione del dominio temporale, e la 


ha prevenuta la sommossa; e non. ci; fa; che 
sgomento. 
Francia non potrebbe ricusare di concor- 


Noi abbiamo rieordato quel: fatto. per ehia- 
rire che la logica di coloro che ora condan- 
nano il sig. Nigra è la stessa di quelli‘ che 

| nel 1857 condannavano il sig. Rattazzi, e la 
| lealtà di quelli che accusavano questo, di non 
aver ‘impedito I’ assassinio del. sergente Pa- 
i strone, uguaglia quella di coloro che. incol- 
| pano il sig. Nigra di non aver. impedita, lin- 
surrezione in qualche lontano paesello. 

Che giustizia è adunque mai ‘questa, di. di- 
sconoscere non che In ‘gravità della. cospira- 
zione, ina anche l'energia dei provvedimenti 
adottati in Napoli, ove non successero disor- 
dini, mentre quelli che erano presi in Genoya 
non poterono bastare ad. impedire, più. gravi 
inconvenienti? 

A serittorelli, avvezzi alle. declamazioni; si 
perdonano queste accuse; ma uomini i quali 
sanno quanto sia difficile il governare, anche 
in tempî ordmari e tranquilli, non dovrebbero 
cadere in giudizi sì erronei, che non si pos- 
sono nè vogliamo attribuite a leggerezza. 

Sapete a che si debbono attribuire quei giu- 
dizi?, A ciò che la Monarchia ha due pesi. e; 
due misure; noi abbiamo invece, un, sol peso, 
ed una sola misura per tutti, per, gli amici 
come per gli, avversari , inspirandoci agli in- 
teressi del. paese e della. verità e non: alle 
passioni dei partiti. 

Per apprendere ‘che cosa possa e valga la 
passione di parte non si ha che a leggere la 
Monarchia, la' quale mentre afferra con. com- 
piacenza ogni occasione, buona. o. cattiva, per 
far opposizione, ci, dichiara oggi esser. lungi 
assai di desiderare una crise ministeriale. Ingenua 
Monarchia! 


_ ——— — - -' '—> 


Gi serivono da Venezia, 14. aprile : 

« Non valsero i maneggi della polizia per far 
radunare il Consiglio comunale che doveva ; es- 
sere convocato per proporre i nomi dei deputati 
alla Camera nel Consiglio dell’impero'a Vienna. 
Il Consiglio ‘comunale ‘ non potè aver. Tuogo, 
poichè dei sessanta individui che lo compori- 
gono intervennero soltanto il conte. Mocenigo, 
qui giunto espressamente da Vienna, il conte 
Alvise Tiepolo, il conte Domenico. Giustinian- 
Recanati ed il sig. Alberti. Ciò è assai rimar- 
chevole, qualora» si calcoli essere i Consigli 
cemunali della Venezia, pel modo col quale 
vengono formati, emanazioni governative e 
composti dei più retrogadi, da gente d'affari 
e da regi impiegati in pensione. Aggiungansi 
inoltre lo stato quasi. d assedio, così’ grandi, 


legiltima influenza in Italia, i suoi più vi- 
tali interessi, la sua politica, il principio 
da esso’ stabilito di -non intervento, tutto 


quella ‘esposta e svolta dal conte di Cavour 


de'.clericali; se questi 
al bene della chiesa, anzichè agl’interessi 
della ‘politica ed'allo spirito di usurpazione 
e di signoria temporale mirassero. 
Francesco II che dicevasi sarebbesi recato 
in Baviera, sembra invece sia stato indotto 


aiutar co’ suoi tesori la reazione @ suscitar 
turbolenze nelle province di Napoli, 1l.da- 
naro per ‘assoldar congiurati non manca. 


due milioni di piastte, . ossia oltre 10 mi- 


ecclesiastici, altri sussidi ha ricevuti e sta 
ricevendo dal ‘ partito legittimista, il quale 
dee cercar di sorreggere un potere, che ha 
sempre fatto causa comune con lui. 

I mezzi pecuniari adunque non difettando 
per ora al govérno pontificio, egli può 
bene stender la sua rete di raggiri ed in- 
sidie: contra 1’ Italia e la Francia, persuaso 
come è'che il ‘governo di Napoleone III 
nom ritirerà da Roma i suoi soldati. 

L'occupazione di Roma ha posta la Fran- 
cia in quella ‘condizione di dover sostenere 
un’govertiò, the è il suo più acerrimo ne- 
mico. Ma potrebbe durare? Ci pare assai 
difficile. L'imperatore ha compreso come i 
deboli spedientî non' valgano che ad inco- 
raggiare la teazione. La circolare del mi- 
nistefo' Delangle ‘attesta voler egli adattato 
una politica’ più decisa verso i clericali. 
Poichè la sfida è stata gittata, non poteva 
la ‘Francia non raccogliere il guanto. Il go- 
verno e il popolo da una parte e la rea- 
zione clericale dall'altra armeggiano, finchè 
sia arrivato il giorno, ‘nel quale divenga 
impossibile il differire la soluzione della 
quistione romana. 

Noi facciamo voti perchè questo giorno 


cessaria alla costituzione del regno ed alla ‘ 
quiete. dello stato, e le potenze amiche | 
hanno l'obbligo di cooperare ad affrettare | 


forze militari e gli arbitrii 
sospesi sui cittadini. » 


7 SLI ARELIRI NZ GR A 


COSE DI NAPOLI 


I giornali. e le. notizie: private vanno. d'accordo 
nell'ammettere che la congiura testò'sventata a Na- 
poli era stata organizzata a Roma da quel comitato 
supremo di reazione. 

Erano capi, vescovi ed altti clericali retrivi; e 
secutori ex-soldati borbonici, uniti ad una masnada 
di carcerati, 

Seguiamo l'ordine, cronologico de' fatti avvenuti, 
omettendo, nel. tempo stesso quelli già noti” ai no- 
stri lettori : 

Il giorno di Pasqua, in Castiglione, provincia di 
Chieti, soldati sbandati e contadini si levarono a 
tumulto, per uccidere i proprietarii e porre a sacco 
il paese. La guardia nazionale si oppose colla forza 
al furore di quella plebaglia,;,. ma sopraffatta dal 
numero, e perduta il, capitano ed il di lui figlio, 
che cadevano uccisi nella zuffa, era costretta a ri- 
tirarsi. Quei facinorosi: rimasti padroni del campo, 
si abbandonarono al sacclieggio {ed agli assassinii. 
Arrivò sollecito un distaccamento di truppa e quella 
scena di crudeltà e di ferocia, chie era, destinata 
ad iniziare il ritorno, dell'antico governo, fu, seve- 
ramente repressa. 

Anche, in. Vico, provincia di Capitanata, il 2 
del corrente mese; l'ordine fa turbato ; ma. l'ener- 


polizieschi sempre 


‘gia dei provvedimenti presi. da quel governatore 


bastò a ristabilire la pace pubblica. 

Questi fatti, le monete di rame  falsifitate ed il 
brigantaggio, suscitato quasi contemporaneamente 
in aleune di queste’ provincie, erano fatti tròppo 
importanti, perchè la polizia non avesse ad entrare 
in sospetto di quel vulcano che stava per. erom= 
pere, 

Da qualche giorno le donniceiuole canterellavano 
queste frasi: « li seltessi caricano!li fucile; e l'otto 
sentite li botte: ». con neamente: la. polizia 
veniva avvertita da Roma di starsenecall'ertà ; è 
di fatto lettere importanti relative alla congiura 
caddero in mano della stessa. 

Da queste si venne a conoscere’ l'esistenza in 
Napoli d'un comitato borbonico. formalmente orga 
nizzato che faceva le sue riunioni, ; distribuiva: da- 
naro e faceva arruolamenti. Segno . di ricognizione 
per: le, masse reazionarie. assoldaterera un.anello di 
stagno che la maggior parte: degli arrestati avevano 
al dito. Luoghi di convegni e ‘confabalazioni erano 
il largo di Palazzo, il’porticato' di ‘Sì Francesco di 
Paola ecc. Il piano della congiura era molto bene 
ideato. Il, campo generalé dei congiurati doveva 
essere a Cisterna e Casoria.ove. dovevano  concor- 
rere tutti da, Napoli e paesi circonvicini.. Da. lì. si 
sarebbero, gittati sopra; Napoli, che sarebbe sjato ìl 


gran. campo di.azione: Il:parroco Manzi levando. in” 


alto la croce ed-ilpugnale avrebbe: comandato le 
masnade, aspirando ‘alla nefanda gloria del ' cardi- 
nale Ruffo. 

Carcerieri del vecchio governo borbonico e mal- 
gontenti del, nuovo per l’abolizione. degli abusi. da 
questo fatto si erano venduti ai caporioni della .tra» 
ma, onde,.schiudere.al momento convenuto-le : car- 
ceri ai delinquenti ivi. rinchiusi. per, mandarli in- 
grossare. le file, dei reazionari. 

Il giorno. 6.i soldati borbonici raccolti 
ai Granili, Nocera, Aversa e Caserta. 
all'ordine. 

I preparativi per armi, provvisione di polvera 
ed abiti di guardia nazionale erano gratidiosi 6 tali 
da rivelare come da lungo si lavorasse. Un 
detenuto nelle. prigioni, della icaria, gindicabile, 
era stato chiamato a far, parte della congiura, Finse 
di’ accettare, ed intanto, svelò tutto ad. un suo.fra- 
tello, che si affrettò ad andare dal maggiore. del 
13 battaglione della guardia nazionale, sig. Gaetano 
Martinez e gli fece confessione -di ciò che sapeva. 
Il maggiore si portò dal ministro Nigra e;lo tenne 
informato della scoperta. Nel tempo istesso altri 
indizii si avevano da' una lettera ‘di Francesco II 
al duca di, Cajanello, capitata nelle, mani, della po- 
lizia, e per rivelazione che faceva un ragazzo. di 
arruolamenti che, si ; esegnivano in casa .di. certo 
prete Luciani, sita. alla strada S. Giovanni a (Car- 
bonara. 

Sorpresa la sera di venerdì Ja casa del Luciani, 
vi si trovarono due donne frale (quali una. giovane 
in istato interessante. Un giovane, era. acquattato 
sotto di un, letto e,scoperto,, si disse amante.della 
giovane. Il funzionario di, polizia ordinò che quella 
donna fosse portata nella prigione di Sj Maria alla 
Fede; ma quella spaventata di. ‘tale misura, pian- 
gendo, confessò quanto si faceva in quella casa - 
cioè arruolamenti è distribuzione di danaro. I ‘ca- 
rabinieri si nascosero in alcune stanze, interne. e 
secondo capitavano la mattina di .sabbato i con- 
giurati erano arrestati, 

Abbiamo narrato, come il signor maggiore Mar- 
tinez fosse riuscito ad arrestare il parroco Manzi ; 
dopo questo arresto si passò a Pomegliano d'Arco 
ove si arrestò tin èx-guatdia d'onorè ‘ed ua altro 
parroco. Quindi proseguì per Casalnuovo e _Luci- 
gnano, ove sì cattarò il famoso capo reazionario , 
canonico Fontana, presso il ‘quale furono trovati 
tre pugnali, marcati di uq giglio, di 550 che ne 


in deposito 
erano. tutti 


narii, come dalla faltira 


È morto. Ni 
cadde fra le baionette 
mentre cercava sottrarre un collega prigioniero; 
egual fine vi trovò 

La notte cassoni di polvere farono sorpresi dalla 
guardia nazionalé mentre attraversavano le strade 
di Napoli. 

Gran numero di soldati ed ufficiali furono tra- 
dotti nelle carceri di Napoli da’vicini paesi. 

Ognuno di questi Papa » ed ufficiali aveva al 


ito un sera anello l 

La polizia fu avvertita che cinquecento soldati, 
buona parte degli ex-cacciatori a cavallo, doveano 
accorrere in Napoli nell'assegnata notte. Si oceupa- 
RaeÒ, tatte le stazioni della strada ferrata ed altri 

tunti. 
n In fatti, i primi a dele in numero, di quaran- 
tacinque no sorpresi Vagone da uh drap- 
pello di guardie di sicurezza; la gnardia nasionile 
era stata anche chiamata. Qualcuno cercò indarnio 
resistere. Tutti si arresero immantinenti » avéeano 
hastoni con quattro punte di ferro e senza; fia> 
schette, e carte di nomi, che dicevano essere di 
conti. Vi erano degli ufficiali che non aveano vo- 
Tuto fare atto di adesione. 

Anche questi avevano i noti anelli di piombo. 
L'ardito capo del drappello di guatdie è un sici- 
liano: Irasovince, 

Tra gli arrestati che per la loro posizione so- 
ciale emergono dagli altri, oltre il duca di Caia- 
nello ed il vescovo Trotta fignrano anche due fra - 
telli di rare © il vescovo Trama. 

Circa 40 custodi delle diverse prigioni di Napoli 
furono rinchiusi nel castello dell'Bovo. 

Nella perquisizione praticata in casa d’ uno sviz: 


zero tedesco indiziato qual. manutengolo dei reazio- |. 


narii, si trovarono le seguenti armi: 


e 
Revolver 007 
Uniformi 150 


Dippiù presso dello stesso si. è rinvenuto un gran 
numero caschetti di guardia nazionale. L'accusato 
ha dichiarato che ei teneva tali oggetti a solo fine 
di venderli, per sta privata industria. Ma presso 
di lui si è trovata ancora una grande quantità di 
munizioni. ; 

;In presenza di questi fatti il signor Inogoteriente 
generale. marchese Topputi emetteva il seguente 


òrdiné del giornò : 
Napoli, 8 aprile. 

Gl' inimici dell'Italia han cercato di suscitare il 
disordine e la guerra civile in queste province me- 
tidionali. Ma grazie all’operosità del governò ed al 
concorso della guardia nazionale di Napoli, che 
riella notte del giorno 8 e nel corso del giorno è 
ha ben meritato della patria, i tristi furon repressi. 
Io son superbo di poter intraserivere nell’ ordine 
del giorno un uffizio di S. E. il ministro segreta—- 
fio generale di stato signor commiendatore Nigra: 

«Occulti tentativi di reazione che proruppero in 
« qualche luogo anche in alti aperti, opera di sol- 
« dati borbonici sbandati, e di pochi tristi cospi- 
« ratori contro il nazionale governo del Re, occa- 
e sionarono if questi giorni pareechi arresti, per- 
« quisizioni (ed: altre misure di cautela. 

e La nazionale da V. S. illustrissimà 
a la , diede anche in queste ‘circostanze 
« concorso eflicacissimo al governo, e mostrossi 
« custode gelosa delle pubbliche libertà. Mi è grato 
« dovere di esprimere a Lei per la parte princi- 
« pale che gliene spetta, ed ai signori ufliziali e 
« militi la soddisfazione del governo del Re e del 
& principe luogotenente pel contegno tenuto e pel 
« concorso prestato. 

« Gradisca i sensi della mia distinta osservanza. » 

Erà Delio vedere, e P animo di ogni Buon ita- 
liauo ne venia confortato, come il popolo volente- 
roso si assembrava le vie, mostrandosi prunto 
a secondare la G. N., e fugare i nemici della pa- 
tria e dell'Italia. ( 

Ufficiali, sott'officiahi e militi della G. N., io. soho 
altero di comandarvi. Nell’ ora del pericolo vi ho 
trovati sempre fidi al dovere vostro, perchè vimo- 
strate sempre pronti anche col sangue a consoli- 
dare il bello e magnifico edificio del risorgimento 
fiazionale. Un populo che ha tali figlî si ordina cer- 
tamente a' libertà. Viva Vittorio Etannele Re di 
Maia! 

Siano rese i@ e le dovute lodi a tutti quegli 
ufficiali e. quei militi che arditamente si coopera- 
rono agli arresti; ed: alle ricerche di armi e di mu- 
nizioni. Essi hanno, ricevuto già uri gran premio, 
î ringraziamenti della patria, e le lodi che corrono 
per le botehe di tutti. . x k 

— Lo stesso‘ giorno veniva pubblicato quest'altro 
ordine del giorno: x A a 

Parecchi van girarido' per le vie di Napoli e dei 
distretti, portando.il ro guardia nazionale, 
e senza appartenervi. Dobbiamo avvertire tutti i 
sott’ufficiali.e militi della. valorosa rdia nazio- 
nale di Napolì e dei distretti, che niuno può por- 
tare alcun segno dellà nostra divisa, sé non sia 
munito della patentiglia, eil'ove fosse colto in con- 
travvenzione, verrà arrestato. Ormai ‘è a tutti noto, 
che alcuni tristi, per mascherare i loro malvagi 
disegni, si avvalgono: di un' Kepi, @ così nascondo- 
no, sotto la nobilè divisa. della: guardia: nazionale, 
un vile satellite del cessato. governo, Il governo 
vigila, ed.il comando generale, pér 1” onore. della 
guardia nazionale, piglierà le misure convenienti , 
perchè simili sconci non vengano ripetuti. î 

Napoli, $' aprile 1861. 
Il Luogotenentà Generale 
Marchese O. Torvori. 


vue ott 
RIVISTA DELLA SETTIMANA 


Il nuovo Regno d’Italia ebbe nello scorso 
iodo ebdomadario a sostenere due assalti : 
"uno per ,parte dei. principi spodestati che 
protestarono contro il suo apparire nella fami- 


glia degli stati europei: l’altro per parte della 
reazione nella bassa Italia che tentò di rialzare 
la bandiera borbonica dalla volontà del popolo 
atterrata. ; ; 
Nè l'uno, nè l’altro di questi fatti posé iù 
grave pericolo il neonato regno; non il primo 
accolto con la più ghiacciale indifferenza, dalla 
diploniazia europea; non il secondo, vinto, 
più che dalla forza pubblica, dalla resistenza 
del popolo; ma ci avvertono però della ne- 
cessità di vigilare. E principalmente è neces 
sario che il nostro governo cerchi di togliere 
dall’Italia quel centro di reazione che a Roma 
si è organizzato e dove appunto cospitano le 
forze e gl’intrighi di tutti 1 principi che han- 
no perduto il trono, di tutti quelli che rim- 
piangono l’assolutismo. dei tempi andati. Con- 
tro l’implacabile ostilità di costoro è necessa- 
rio. che Î'Halia prenda un partito, quale. si 
addice alla sua forza ed all'altezza dej destini 
cui è chiamata. = , 
Dovremo noi andaré incontro alle eventua- 
lità piuttosto fosché che ci presenta la condi 
zione politica dell’Europa, mantenendoci que- 
sta piaga al fianco sempre aperta, sempre e- 
sacerbata? 
L'imperatore dei francesi solto la cui pro- 
tezione si ricovera la sempre nuova baldanza 
dei nostri avversari deve ben sapere che sono 
essi. parimenti i suoi. Una recente circolare 
del ministro di grazia e giustizia ha dovato 
rinverdire la memoria delle disposizioni: &:cui 
sono soggetti i membri del clero i quali abu- 
sano del loro carattere è dei loro ufficii. sa- 


cerdotali per creare degli imbarazzi al gover- | 


ho. 1 giornali clericali gridano allà persecu- 
zione; ma essi che sono così teneri della 
bertà, concederebbero: forse che in chiesa con- 
tro un prete che predica sorgesse a rispondere 
un qualunque cittadino che fosse di opposta 
opinione? In allora griderebbero allo scandalo 
ed al sacrilegio. Ma pure sarebbe questa :la 
sola condizione sotto cui sì potrebbe lasciar 
tutto dire: quella cioè di poter tutto rispon- 
dere. 

Tristi notizie dalla Polonia. Pare ormai fuori 
di dubbio che la moderazione dimostrata nei 
primi momenti dal governo, se moderazione 
si può dire, non fosse altro che un mezzo per 
guadagnar tempo ed accumulare bastanti forze 
nella capitale della Polonia. Ora che le forze 
si credono sufficenti a. resistere, il linguaggio 
dell'autorità, e più che il linguaggio gli atti 
di questa diventano più imperiosìi e più duri. 
Non si disdissero le concessioni fatte, ma si 
riducono al nulla. Un consiglio di stato può 
essere una guarentigia seria d'amministrazione 
é può essere una derisione completa ; tutto 
dipende dalle sue fanziori è da’ suoi statuti : 
ma intanto dalla commissione che dovea redi- 
ret furono eliminati i signori Zamoyski, A. 

strowski, Tommaso Potocki ed il generale 
Lewinski quelli appasto che godevano mag- 
giormente della  fic 
corpo dei constabili fu disciolto, quantunque a- 
vesse reso tanti servigi per il mantenimento 
dell'ordine; è la Società agricola, quella nelle 
cui mani abdicava, può dirsi, il governatore le 
sue facoltà, venne disciolta e dichiarata in- 


li | 


| 


rAfiohe ito «Si disse sulle proposte 
del marchese! Moustierrall’Austria per la ces- 
sione della! Venezia. mediante un compenso 
territoriule im Oriente, si collega: con quella 
resupposta soluzione , non. sapendosi infatti 
dor quel compensi andrebbesi a dissotterrare 


uando l’ impero turco ‘dovesse restare inco- 


ume. 


Ma l'Austria non pensa ad altro adesso fuor | 
che a farsi costituzionale. Furono aperte le Diete | 


rovinciali tutte, ad eccezione di quelle della 
allizia e della Croazia, e non son poche. Bi- 
sogna pur dire ugualmente che nel complesso 


questo primo atto della vita liberale austriaca’ 


riuscì piuttosto favorevole alle mire di chi ha 
inspirato il diploma d'1 20 ottobre sotto l'it- 
vocazione di um’Austria una e libéra. 

Tutte le Diete provinciali , anche quella di 
Boemia, dove temevasi iovesse prevalere un 
elemento separatista, si dim.strarono favore- 
voli all’unità della monarchia. La Dietà un- 
gherese che nella sua più gran parte vi è av- 
versa, non è però unanime in questa opposi- 
zione, ed anzi si annuncia che nella Camera 
dei magnati prevalgono delle idee conciliative, 
Forse si cederà al formalismo ungherese, il 
quale néù riconosce valida la abdicazione di 
Ferdinando V perchè non fatta dinanzi alla 
Dieta; ma fors'anco gli ungheresi in qualche 

arte cederanno alle necessità della situazione, 
autonomia ungherese ed il diploma del 20 
di ottobrè sî escludono assolutamente. 0 bi- 


sogna credere ad un conflitto più terribile di | 
quello del 1848-49, o bisogna supporre una | 


transazione. 

È forse giù successa fra i membri del'gh- 
linetto che sostengono le due diverse ‘opi- 
mioni? Il pubblico viennese che ha veduto: la 
crisi ministeriale ed ha naturalmente parteg- 
iato per la frazione Schmèrling; teme che 
Fasce ida Aieto sia più apparente che reale. 
I pubblico sospetta altresì che. quando ‘un 
cambiamento di ministero avvenisse, sarebbe 
per il soccorso d’un parlito potentissimo, che 
non vuol saperne di costituzione nè unitària 
né federale. i 

La prova più arduà per questo nuovo or- 
dinamento: austriaco sta. nel .radunarsi del 
Consiglio rinforzato dell'impero. Qui si vedranno 
gli autagonismi più ardenti che mai si pos- 
sano immaginare, Avversione di razza; diver- 
genza di scopi, inesperienza della vita poli» 


lica, tatto concorre a rendere difficile questo | 


esperimento; ma non si dimentichi però che se 


| sì riesce ad iniziarlo, è già un primo trionfo 


ucia. delle popolazioni. Il | 


compatibile colla situazione creata dagli ulti- | 


mi avvenimenti. Se il governo lo crederà op- 


portuno, è detto, questa Società agronomica | 


sarà rimpiazzata dai Comitati agricoli disse- | 


minati nelle provincie. Uh governo che di- 
chiara incomportabile 1’ esistenza d’una.. so- 
cietà nata e cresciuta Solto il sistema di com- 
ressione violenta e di sospetto contintò, quale 


Uu il governo di Nicolò, non mostra di essere | 


disposto a liberali concessioni. {n quanto al- 
l’altimo movimento di Varsavia, pur troppo si 
assicura che le vittime sono in maggior nu- 


mero di quelle annunziate nella Gazzetta uffi: | 


ciale di Varsavia, che limitò a 10'ì morti e ad 
altrettanti i feriti. 

La città venne divisa in quattro zone. mili- 
tari che obbediscono ad un capo ciascuna. II 
comando in capo è esercitàto dal generàle 
Krouleff, i cuî sentimenti ostili alla Polonia 
sono generalmente noti. 

La situazione nelle provincie è ancora peg- 
giore, perthè qui i pubblici funzionari russi, 
non-contemuti: da un numerosve compatto or- 
dine di cittadini colti ed . influenti, .si fecero 
bamditori delle più selvaggie dottrine per sol- 
levare i contadini contro i. possessori del 
suolo. La famusa circolare. Mukanoff è come 
non fosse disdetta, e gli allori. dei signori 
Breintl è Benedeck turbano i sonni ai funzio- 
narî ed ai soldati che governano È? concitta- 
dini delle vittime di Tarnow. 

Intanto però che la Russia si prepara que- 
sta grave cagione di preoccupazione ai fian- 
chi, la quîstione orientale sì avvicina. 

L’ Inghilterra temendo di essere colta alla 
sprovvista, rinforza il' suo' naviglio a Malta ed 
a' Corfù, e per quanto si assicura, mira ad 
occupare un qualche punto della Siria da cui 
non partirebbe chè a quistione finita. 

I generali della Sublime Porta non sanno 
aver ragione di pochi montenegrini e di quelle 
sparse tribi che loro stanno, vicino ,, per cui 
si persiste a credere che già un accordo sia 
stretto coll’Austria per occupare l' Erzegovina 
e qualche altro *punto oltre i suoi confiti. La 
Turchia stima forse che' l’Austria non sià per 
adesso portata a fare conquiste, e quindi la 
preferisce: per darle in custodia le provincie 
che da se sola non sa guardare. 

Sta però infatti. che, per una ragione.o per 
l’altra, se vere sono»le.voci, tutte le grandi 
potenze, saranno accampate sul suolo. della Tur- 
chia. Sarà in allora che la quistione orien- 
tale sarà collocata, e dovrà avere una solu- 


Ì 


| 


| 


per la politica degli Absburgo.. Tutti quelli 
infatti. che ngn vogliono préstarsi ad alcuna 
transazione rifiutano innanzi tutto di mandarvi 
i rappresentanti: prova ne sîa la Venezia. Oh 
se it movimento italiano è riuscito im ‘con- 
fronto di altri che caddero a vuoto, ùna ra- 
gione vi doven essere, e sta in ciò che gl’italiani 
sanno nettamente quel che vogliono. Non così 
i transilvani che reclamano la loro unione dl- 
l'Ungheria, ma nell’istesso tempo vogliono la 
loro autonomia e vogliono essere rapprestn 
tati nel Consiglio rinforzato dell’impero :+non 
così i croati, che atterrano le aquile impe- 
riali dell'Austria, ma nello stesso tempo ne 
sono il miglior ait assime per la rivalità 
che Re one, gli. ungheresi : 
non così i serbi che stanno ancora indecisi 
sul santo a cui inyocarsi: non così ‘finalmente 
i galliziani i quali sentono il legame che li 
stringe al resto della Polonia, ma pure votano 
un ringraziamento all'imperatore, perchè viol 
farli austriaci. . 

Si metta al confronto. di 


compatto che trova nelle popolazioni tedesche 


della Moravia, Slesia, Carniola, Carinzia, Sti- |{ 


ria, Tirolo, ed arciducato d’Austria ed è fa- 
cile il vedere da qual parte traboccherà la 
bilancia. 

La quistione della Danimarca lia ‘fatto un 
passo verso la sua soluzione: si è dimostrata 
cioè Vimpossibilità di trovarne una. Il governo 
danese ora si occupà con grande ardore a prov- 
vedere gli armamenti. Ma mon serà certamente 
per lo Schleswig:Ifolstein che }° Huropn sarà 
cliiamata. allé peripezie della. guerra. Questa 
controversia non è che un tizzòne di più messo 
sotto una pentola che bolle. i 

Agli stuti d'America che ormai non Si pos: 
sono più chiamare uniti ,, pare che. prevalga 
sempre; più il parere di una separazione ami- 
chevole. E molti son tratti a credere che con 
ciò potrebbe otteriersi quer progresso morale 
che invano. sì cercò ‘sotto: l'impero della costi- 
tuzione precedente, È opinione generale che 
la sch®&vità non potrà durare, quando gli stati 
del Sud siano privi dell’ assistenza che loro 
davàno le leggi dell’Unione: per non'trovarsi 


a fronte d’un’insurrezione servile, saranno co- |! 


stretti ad accordar un’emancipazione progres- 
siva. 

La libertà del commercio avrà poi fatto 5 î- 
rire molte altre miserie chie la cupidigia dei 
produttori degli'stati settentrionali creava ar: 


lificialmente, e così sarebbesi ayverata. un’al- || 


tra volta quella legge. provvidenziale per cui 
gli nomini son portati at contimuo toro miglio: 
ramento anche per quelle vié ch’ éssi reputano 
meno buone. 


I lavori. legislativi presso. il nostro Parla 


mento non procedono così speditamente come 


alcuni vorrebbero j ma pure è naturale, nella 


nostra condizione, che debbano precedere delle 
spiegazioni su aleuni fatti: intotno ai quali l’o- 
pimione pubblica non è ancor béne. illuminata 
e che si allontanino perciò gli equivoci che 
potrebbero nuocere alla concordia. 

Principale fra queste discussioni sarà certa. 


] tante incertezze || 
| l’astuta politica della dinastia e 1° appoggio | 


mente quella provocata dall’onor. dep. Bettino 


Iticasoli sulle condizioni dell’esere;to meridio- 
nale. Siamo sicuri che sì finirà coll’intendersi. 
Sulla porta del Parl: nina Sta invisibile una 


fata benefica che non lascia passare le cattive 
passioni. f 


IL CORPO DE’ VOLONTARI ITALIANI 


Fu già annunziato che dal ministero della» ra 
slavasi preparando i quadri perla; fi di 
un corpo di volontari. italiani. . + 
|» Questo disegno è orà attuato con un ordina- 
(mento, stato sancito da S. M. il Re con. decreto 

ne le disposizioni principali: ., "9 ) 
Cogli ufîchati. proveriehti | do ‘ eofpò ' volontari 
| dell'Italia, merid che fac ricevuto; 0,che 
| riceveranno an decréto di ‘nòmi 
tuità i 1, di tre:diyisioni del corpo, .dei,volon- 


\ lari italiani. pordà. di: 
ria, 


è divisione Si tifni 
la 3 brigale di finto esa n 
Due battaglioni di cacciatori , ROSA 
Una batteria di artiglieria, - DUET 
Una compagnia dppatori del genio. 10 + 
Si formeranno pure i quadri occorrenti i uf 
ficiati di stato maggiore, d'intendenza militàtè; giu. 


O I 


| di guide pel servizio dei vari stati maggiori 
Getit bigata di tp di due Poggiali! bd 
| ogni jimento di seì compagnie. ., ‘ 
hei battaglioni Cacciatori ‘consterannò di’ Wuarito 
Mie ciascuno. sé 
Le divisioni assufmeranno ua numéro d'ordìne 
ivo, valéè a dire prima; seconda; terza di- 
visione : lo stesso dicasi delle b 


rigate, reggitnenti, 


battaglioni, cerca, ((3f 4103; 1)us Do ib 
pn del volontari È reposii * al co 
mando delle dette divisioni, riuniti iprie, 


i faranno le proposte per la feradiione di’ madri al 


ministro della guerra, basatidosi | sulliglenco gone: 


| rale degli ufficiali che hanno ottenuta la ma 
| del loro 0, UU OUONTOI VE sca 
{Gli uficiali, di mano in mano saranno classificati 


| dalla Commissione di sérutimio è 


poni in disponibilità ed in afelio, por Fido 


corpo quer all'epoea di 
sir deter. dalle ChmiaiBielO. di Gerd: 


di il decreto di nomi: Da, aio, 
uti govetno, quando ' reputerà di' eliia- 
mare i volontari sotto. lé armi, fi«sérà. 
stesso la o@ di rectotaimento e di escireno 
Gli arruolamenti. del. corpo si no in 
| dividui che abbrne ia” Roditato npi bian 
| della leva. Sì ammettono pure i giovani che per 
nomi avere ancora l'anno 19-di età non 
trovansi inscritti nelle liste di leva. * 
I volontari contrarre una ferma di 18 


mesi. 
Quanto alle Heggi penali militari, di avanza- 
mento, ecc. come le paghe, i vantaggi ed ogni 
| altro trattamento, Pri saranno) uguali: a quelli del- 
| l'esercito regolare. 


Sulla, richiesta, dei comandanti, le, divisioni e 
nello scopo di assistere ad un corso d'istruzione, 
potrarino gli tfliciafi esser cliamati ft sorti fisso, 
da determinarsi dal ministro! della! guerra; cc 

Durante ja permanenza che gli ufficiali chiamati 
faranno alla sede fissata, per presenziatè il cérpo 
d'istruzione, avratino! diritto alla paga ‘del grado 
ont. gel piede di sia UOVA ” datato n 

Jepositi temporari d'istrazione . salto 
la dipendenza dei comandanti donerali: di diparti- 
mento 0 delle ‘divisioni militari territoridli; |; 

L'uniforme sarà per la fanteria quale venne fis- 

scorso. ‘ 


sito col regio decreto! 18 gerinaio ta 
row ultre armi sarà determinato com ultetiori 
‘creti, 


PTT 


GONE f 
INTERNO © 
r sramorvnio sil 
PARLAMENTO: ITALIANO 
CAMERA DEI DEPUTATI‘ 
SEDUTA DEL 13 sentuò dic 
Presidenza RattAza i 
La tornata, si apre: alle ore 1.3}4 
del verbale della sedutà sluecetibiità che viene ap- 
ato. DODEAGIE 
Lat cl il sunto di petizioni: una delle quati 
viene dichiarata d'urgenza : si comunicano degli o- 


mangi. ANI 
la nomina 


- ua 
colla lettàrà 


7 o partecipa l'es'.o della votazione 
glie commissioni ai depositi e prestiti al, do- 
‘bito pubblico. POS FIDRO Mbit 
Per la prima oftenio là miggiorarità Lativà' Gio- 
vanni, per la seconda Severda Vegerzi.; cu; & 
Si procede al ballottàggio per razgiuogere il nu- 
mero dei membri della Contimistione di. iladi, 
\ {Si convalida l'elezione del  depùtdto ‘Quintino 
Sella (Cossato). setta 
FANTI (ministrò delta Li presenta th pro- 
getto di legge per là leva di 18jm1 uomifi ‘nelle 
provincie napolitane, i usi 
PRES. Do lettura di una lettera ricevuta dal'ge- 
nerale Garibaldi: ! dlagag 
e Sig, Presidente. vdenit o 
« Alcune mie parole malighamente inte te 
| «-hianino fatto supporre! in concettò contro il Par- 
la per o pad 10 Losacig del Re, Yi Ri I 
i « Lamia devozione ed amicizia itto: ma- 
\«a nube, soho proverbiati’ în Tall ella tg 
« scienza mi vieta di scendere a giustificazioni? 
« Circa al Parlamento nazionale, la ua. vita in- 
[e tiera, dedita alla indipendetiza ea affa Nibortà 
@ dél' mio paese, rioh mi: permette neppure di scen- 
Ve derta Licei ct bt 5 la niae- 
« stosa Assemblea dei rappresentanti d'un popolo 
e libero, chiamata: a' ricostituire. Matia}: 6%4 \coov 
a n da ge pg aecanto alle prime. nazioni: def 
« mondo, 4 rai Gius dial d 
€ Lo stato deplorabite dell Ttatia" imeriatonae è 
\d lo abbandono in: coi si trovano' così ingiustamente 
\« i valorosi miei compagni d'armi ,..mi. hanno ve- 
\ « ramente commosso di oe io coloro. chie 
| « furono causa di (anti disordini 6 di: tadta ingiu- 


i - ni la sile da ah 
« inc pe 
Left O VANTANO QUE ita alieno — 


da 
e MI 
« afmamento nazionale, e 
« alla Camera, sec le 


Ù giorn la speranza che tutto le frazioni . della 
cl 


“Senza discussione viene quindi approvata la se- 
guente legge: rg AR PENA 

« Art. I. Gli atti e i Sc RENATE 
al pericolo di sequestro, confisca o multa per motivi 
«politici, sostanze situate nelle provincie soggette ai 
cessati governi, stati simulatamente stipulati 
dal primo: gennaio 1847 finò all'epoca in cui a quei 
governi subentrarono i eommissarii del Re ò i dit: 
tatori, potranno ièssere dalle parti contraenti 0 dai 
loro eredi annullati in forza di nuovi atti, i quali 
andranno ésenti dal pagamento Yi. tasse ezio- 
nali. o graduali di commisurazione, di i ione, 
di registro ed altre analoghe; e saranno soltanto 
soggetti ad una tassa fissa di lire tre. — 

« Art, 2. Per godere di quest’ esenzione è però 
necessario riportare un decreto di ammessione dal 
ministero della finanza, il quale giudicherà sulle 
b- vrg domande previò il parere del Consiglio di 

tato, 

« Art. 3. Un regolamento approvato per decreto 
reale stabilirà. il modo del imento; e i termini 


perentorii} così per esibire le domande , conte per 
giustificarne gli estremi, come finalmente per pro- 
fittare del decreto di ammessione quando sia stato 
Vota detta. vota 

Risùl one : 

da o ht Votanti ” ra 

ni sà * Maggioranza * 
ni. 00, Voti favorevoli 192 

Ris » Contrarii 1 
La Camera adotta. 


*PRES. 1’ btdine del giornò rec l' interpellanza 
del dep. Alfieri.al ministro dell'istruzione pubblica 
sulla libertà dell'insegnamento. — 

Il minigtrò. delle finanze! (Bastdgi) presehtà duo 
progetti di Jekge. | sù 

LFIERI fa un.rapido esame delle condizioni 

valle quali; si, trova: l'insegnamento»in Italia » dice 

e in Italia vi sono ventidue urtiversità, con. due- 
cento e più cattedre; che il governo si sobbarca 
di troppo accettando Ja-risponsabitità della scienza 
di tutti.i professori: che debbono coprire codeste» 
cattedre ; si oppone alla teoa del (discertramento 
in materia di insegnamento superiore, inquantochè 
con tale sistoma si incorrerebbe in ona specie di 
anarchia; dico elie-i popoli. sono nuovi nella li= 
bertù, ché domandando ‘la libertà dell'insegnamento | 
si domarida l' ‘irisegnamento della liberid: ‘clie la 
concorrenza in fatto d'insegnamento è nè più nè 
meno che la sanzione del sîstema costituzionale. 

Passa; in rassegna i varii sistemi sulla istrazione | 
superiore 6 -sullo.stipendiò dei professori, esistenti | 
in Germania e nel Belgio; dice che è di@cile ché ' 
$i possa vehîre ad und , jarghissima Jibertà,,...e sì | 


acbonienta Vell'emancipazione, nel senso che il mi= ; forzerà questo sentimento,..; 


. mistbeo Mon può conservate la. direzione @ lare: | 

Sponsabilità di tutte Te tinfversità, rta Darist di pi: | 
recchie, lasciando allo ‘altre di dirigersi da so 
stesse, i f | 

Domanda al ministero se ammetto egli l’esistenza | 
dei fatti ai quali accennò nel suo discorso ‘i se 49 
venga Valutarlj e se creda di poter provvedere ad 
uit tito fet fiel sistema del libero inségnamento. 

TOMMASI. La libertà dell'insegnamento tal quale | 
venne stabilita. dalla Jeggo- Casati parmi che possa 
essere adottata. | | 

La Germania non va oltre. i limiti imposti dalla 
legge stessa, e la, Germania può esserci di regola 
sa questo argomento. ì ; 

Jo erederei che tal :legge corrisponda ‘ai bisogni 
nei quali civtroviamo, perchè una libertà svonfinata 
esige una condizione, che cioò una nazione sia tanto 
progredita nella curiosità scientifica, che: non si 
possa temere che gli incàpacì ad insegnare potes- 
sero nullameno insegnare. In Italia v'è uno spirito 
scientifico abbastanza diffuso ed una curiosità scien- 
tifivà? Senzà adularci; dobbiamo confessare che ci 
troviatio in tifia’ cohditforie' abbastariza miserabile 
rispetto all'insegnamento superiore, viste le stati- 
sliche degli altri.paesi, come del Belgio, della Fran- 
cia. 0. della Germania, ..., : 

L' insegnamento in Italia ha bisogno » di pronti 
rimedii. Se dal ministero si sono presentate diverse 

ggi;amministrative, parmi che prima di tutto do- 
vesse svolgersi l'intelligenza popolare, inquantochè 
Pinsegnamento secondario è incarnato coll’insegna- 


sùperiore, , È ‘ 
 Crederebbe che fosse opportuno di stabilire un 
Xivaio di professori, valè:a dire’ di togliere ogni 
ànno-da tutte le università: itàliane i giovani. mi- 
ori. é mandarli o in Belgio ; ò'in Germania, 0 
pipe decaduti, non è colpa. nostra:e non‘ 
isogna che ci vergogniamo di mandare per otto 
l) dieci anni. i giovani nostri più capati all' estero 
onde possafig istrbirsi. | Pd ela) 
Dice che se venisse, proposto, un.ordine del giorno 
ébe raccomandi al ministro. dell'istruzione pubblita 
ùva pronta ma leggera gira alla, leggo Casati, 
egli lo firmer i buon grado. | 
sii SANCITO fotti ro Uflistrazione pubblica). 
Lascio da parte gli esordii ed i complimenti ed 
entrò: iti materia senz'altid! ZIA 
 L'amministrazione della pubblica istruzione non 
è-Tmanmiacchina cre cammini mia v'è complica— 
zignie»dì” ruote: Ora è possibile che un ministro 


"| non dirò di chi ne sia Ja colpa. 


| necessità dî. norme clie migliorino la condizione 
‘ loro, assicurino il loto avvenire e mon ledano la 


"NOTIZIE VARIE 
gra Rab delta Chmerà deî deputati hantio nominato le se- 
DD ed a guenti Commissioni : I 

arcano» 10}. Pet @siminare il progetto di leggè approvato dal 


finestra. (Mari 
dire, stabiliscono una specie 


4 fizio ; Mazza, 2° ; Depretis, 3°; Restelli, 4°; Gadda 
in grado di approvare quiésio progetto; 10. pro=. | me. piiiiie. no, AR PS K 
h i op cit dis dela affari ie rag 6° ; (Allievi, 7°; Cuzzelti ; 8°; 
concernenti la: pubblica istruzione. , Per esaminare il rogetto di legge presentato dal 
Volendo fondate il regno d'Italia è pur necessîi- | ii ra 
He chè di Sia una telaio. ministro dell’ intetno per annuo 
It mio ilastre a della Società del tiro nazionale — gli ono- 
dato incarico di esaminarla e compilarla ad uni Paesi, di pt xh Peer i ni 


e me. — Nellà ricorrenza delle feste 
di Pasqua S; AR. il Principe Inogotenente' di- 
sponeva 12,000 franchì sulla. .sua cassetta partico- 
lare a vantaggio dei poveri della città di Nàpoli: 

, Sequestro di giornali. — L'Unità lta- 
liana di Milano è stata. ieri. 12, sequestrata per 
una lettera dél sig. Gaspare Stampa. 

Negozi. — Il commercio torinese si è artic- 
chito di un nuovo elegante negozio, qual è quello 


Quando io penso che stiamo organizzandòti da 
Una parte, mentré. dall'altra possiamo essere ag- 
grediti dal. nemico ; vedo! quanto sia difficile pen: 
sare ad una legge generale. 

Per ora jo ;non posso che togliere .tutto quello 
che v' ha di.difettoso nella legge Casati; ed anzi 
assicuro la Camera che ho ihcaritàto all’ uopo il 
Consiglio superiore di pubblica istruzione. 

Gli altri critichino pure questa legge, io devo 
lodarlà, perchè deve essere ‘ancora -per qualche 
tempo eseguita. 

Armato di questa legge tanto critieata , î0 credo 
poter fare ancora molto bene alla pubblica. istru- 
gione, di diffondere e creare .l' istruzione popolare 
specialmente in quei paesi in cuî nom si trova 
© ché (uesta sarà la mia prima , la îiîà specialò 
curà, onde aquétarè la mia cosciénzà (bene ) è 
non mi acconfefiterò sino a quando 1’ ultimo-degli 
italiani non sappia leggere è strivere.. (Bene) 

Lè scuole elementari it Napoli non esistono altro 
cliè sulla carta. M'ebbi il dihforto di ricevere il 
telegramma che appena clie colà fa aperta una 
Schola elementare da due maestri piemontesi ‘, fà 
affollata. i 

(Rende elogio ad Imbriani e Seltèmbrini che in 
quei paesi sono incaricati della peg 

Un popolo che corte per farsi istruire è popolp | 
buono, morale e docile. (Bravo) 

lo spero che il nostro risorgimento non solo sarà 
politico,, ma eziandio intellettuale. (Pene) 

Cosa volete che faccia um ministro; :della  pub- 
blica istruzione? Assicurare. pier ® compiuta li 
bertà ‘d'insegnamento. 

ll nostro sistema è la libertà, così possiamo ri- 
spondere ai nostri avversari politici. 

La libertà d’insegnamerito non trae all'anarchia 
è not si oppone ai principii réligiosi du noi pro- 
Clintati. 

Io proclamo là più’ dla Hibertà della scienza, ‘là 
quale non si oppone al sentimento religioso, anzi lo 
rafforza, perchè convien dire che presso noi il sen- 
timento religioso non è una passione, una convin- 
Zione, ma in quella vece si vedono séeltici ‘reditat 
puternostri ed ave marie, 

Date la libertà della, scienza e.la “scienza i raf- 


Seminario, sotto la ditta fratelli Variglia e compa 
gnia, per oggetti di mode femminili. 
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NOTIZIE POLITICHE 


(Corrispondenza particolare dell’Optgiome) 

Parigi, 14 aprile. 
ll Times pubblica un articolo: degno di os- 
servazione sulle cose di Polottîa: Statidoa quel 
giornale, potrebbe ben dafsi chie lo dzar Ales 
sandro si mettesse allà testa del movimento e 
compiesse la grande impresa della riunione di 
tutte le provincie polacche sutto. un solo scet- 
tro. Questa unione non andrebbe molto a geniò 


nioni «del: pubblico «ingleso ; desidera “ché il 
movimento polacco possa acquistàr tanto di 
forza, da poter tendere all’ ottenimento della 
piena indipendenza della nazione: Una. simile 
soluzione sarebbe ugualmente gradità alla 


il sognò di Napoleone I. 
Quantanque quell'articolo sia' seritto. prima 
che giungesserò a Londra le notizie degli ul 


notizié non cangeranno punto l'opinione pub- 
blica in Inglmilterra. 

L'imperatore dei francesi vedrebbe sicirac 
mente con piacere i voti espressi dal giornale 
inglese convertiti in fatli; ma io credo che 
per-ora egli consigli aî polacchi la modera- 
zione; insistendo sempre presso | imperatore 
Alessandro per indurlo, a nuove. concessioni: 
Mi vien detto a questo proposito che il conte 
Kisseleff in una uilienza particolare avuta 
(/L sno discorso vienè ripetuta niente applaudito). | giorni sono dall'imperatore aveva annanciata 

PIRA rinumizia atte parola. P 

MAMIANI comincia col fare uno splendido elogio 
di Ausonio Franehi e viene. applaudito. î 

Sostiene che col sistema attualmente in vigore è 
impossibile una grande semplificazione , dell’ istru- 
zione pubblica. . 

Quinto all'insegnamento: sì dichiara per il siste- 
ma di libertà temperatà, cioè liberi docenti in con- 
correnza coi proféssori governativi e propugna la 


Ta Società agronomica di Varsavia. L’impera- 
torè avrelibe biasimatò vivamente questa risò- 
luzione, dicendo chie tutto il buòn effetto pro- 
dotto dalle concessioni or ora fatté dalla Rus- 
sîa' sarebbe da questo fatto distrutto. 

E qui devo dirtiehié Pimperatore non tra- 
scura occasione. alcuna di, raccomandare la 
moderazione alle potenze amiche. Egli desi: 
mad déra sinceramente impedire: per Quest'anno lo 
loro dignità, » 

Parla delle condizioni dell'istruzione elementare 
nelle. vecchie. provincie. dello stato , dite che le 
doriné accorrono alle scuole în nmiolto maggior nu- 
mero, oggi che per lo passato, ed anzi. in numero 
maggiore degli nomini stessi. ; 

ice che i maestri elementari rio sono niaestri 
dell'alfabeto, ma edatatori del popolo. 

Ognivamno che scorre è'un anno perduto per la 
Îstruzione intellettuale, raccomanda quindi al mi- 
mstero di ocenparsene seriamente. 

(/l suo discorso vietie arich' esso ripetutamenite ap- 
plaudito). x 

ALFIERI soggiunge qualche altra: osservazione: 

(Parecchi deputati sì allontananid). 

Conchiude, dicendo che proporrà un ordine del 
giormo, chie deporrà sul bito della presidenza ten: 
dente ad invitare il ministero a fidurre x 7 le uni- 
versità dello stato emancipàndo- le allre com quei 
mezzi che crederà più oppottuni. 

Vocî: A domanî, a domani. 

TOMMASI risponde qualché cosa. per un fatto 
personale. ; 

La seduta è levata, éssèhdo oltre le dre 5 3. 


court 
ELEZIONI POLITICHE 


vostro gabinetto deve aver avuto occasione di 
convincersi della validità degli sforzi fatti da 
Napoleone III per mantenere la pace. 

H governo dell’imperatore non si stanca dal 
consigliare l’Austria a perseverare nella via 
delle concessioni, ed wi capi della nazione m- 
gherese si raccomanda di trarne partito. 

Questo sicuramente è il voto dell'Ungheria, 
ma io non, credo che essa possa rinunciare ad 
alcuna delle sue pretensioni. La grandissima 
maggioranza della nazione stima di non poter 
cedere alcuno de'suvi diritti. Im fatto Ja ri- 
conciliazione coll’Austria; sulla base della rè- 
ciproca confidenza, è ‘impossiltile. Sarebbe fol- 
lia il fidarsi negli Absburgo. L’Ungheria deve 
quindi cercare buone guarentigie, e ron potrà 
trovarle se non nella piena indipendenza dal 
Fimanente dell’impero. L’Ungheria deve poter 
disporre dei suoi denari e del sarigue de’ suoi 
figli. Non viiole' cli i soldati” uiiglieresi pos: 
sanò esser adopera@i ad. opprimere . nazioni a- 
nriche; e non può secondare l’ambiziotie d'iri- 
grandimento della tisa di Abstiargo: Un eser- 
citò nazionale; una wutonotiia militare Sino 
condizioni indispensabili al buon attordo del- 
l’Urigtietià col governo austriaco. 

Gli ultimi fatti di Varsavia hanno prodotto 
una grande impressione sull’ animo dell’impe- 
ratore, e credo di supere che egli sia molto 
inquieto delle conseguenze del nuovo atteggia- 
inénto del governo russo, 

Si sî benissimo « Parigi chè alle risoluzioni 


Elezioni definitive 
S. Giorgio Ja Montagna, Nisto Nicola; 
Cefalà, Piraino di Mandralista. - 
Vizzini, barone di donnafugata. 
Bivona, Scaliti Luigi. 

Ballottaggi. 

Brivio, tra Kramer 79 e Cairoli Bénédetto 75. 
Naso, trà Basilé Luigi 378 6° Castiglia Pene 


detto 163. : gi ci 
Xlessa, tra Spaventa Berirando e Turchi Mau- | del gabinetto russo contribuirono grandemente 

rinò: . a i consigli della Prussin. E’ imperatore teme 
3 SA: È ® moi in È 


pet 
tegislativè. Gf uffiri 


Senato del regno e presentato dal minisito dì grazia‘! î 
Va prada per — abiliziine déi vincoli feudali» | 601. "lodo le potenze del’ riortt: po 
in Lombardia — gli onorevoli: Andreuecî, 1° uf- 


Minist stanziamento 
. | Nel bilancio del suo ministero di L. 100,000. a 


vineenzi, 6°; ..Fenzi, 7°; Bertea, 8°; Lanza, (9°, .| 
apertosi testè in via Dora. Grossa sull'angolo del | 


{e Suo pugno, giorno per giorno. 


agl’inglesi. E perciò. il giornale della City, | 
che bene spesso riproduce esattamente le opi- ! 


Francia ed all’Inghiltetta, e così $i compirebbe , 


limi fatti di Varsavià, è a suppofsi éhé quelle: 


intenzionè del governo russo di sopprimere | 


scoppio della guerra, è, se non m'itigatno, il’ 


(Rea sonni dn ade; 
tenze' del obo 1° hi l ica A 
della Polonia, le tragga a riunirsiîn. 
coînune. È vero che Ja situazione ' gé 
lo stato degli animi in Europa non 
untò favorevoli ad una coalizione; N 


dei tentativi di riavyicinimento; "9 Mt 

«D'altra parte è possibile che i dio l’Uù 
gheria e della Poleniay nei-quali-sottoad-una 
‘apparente moderazione si manifesta una grande 
energia, allro‘ioh siano se non il prindipio di 
una rivoluzìione che potrébbè spostare intera- 
mente il centrò di gravità © “Dolirica eu- 


ropea. 
Nella libreria del sig. E. Dentu fa oggi po- 
sto in vendita il primo volume di un” opera 
| che rithiamerà fortemente, l'opinione pubblica 
i dell'Europa: Le ‘memorie ‘e la corrispondenza del 
| re Girolamo e della regina Cutérinà. \ 
Questi documeriti»somo Scelti» nella immensa 
collézione di sctitti inediti che! era! stata 
| olta dal re Girolamo. Né farebbero parté, 


| 


‘a tortispondenza completa ‘coll’ îniperatore . 


i 

Napoleone I e colla regina Caterina , là'cor- 
! rispofidenza coi personîggi più importanti di 
quel tempo red ‘il giornale delli régina, detittò 


Le rate lacune che esistevano nella: colle» 
| zione del re Girolamo sarebbero ‘statò ‘riem» 
| piute con documenti tratti digli areliîvi aéi 

ministeri della marina, delli guetrà è degli 
‘affari esteti. Quést’operà dovrà inoltre coritenere 
i ta *r’igl del regno di Westfalia dal 1807 al 
| Un'altra opera che stirà letta’ ton piacere 
in Italia è la storia: della rivoluzione 14848, 
| scrittà dal sig. Garmier-Pagés, éx-menrhro dei 
governo provvisorio , che si sta pubblicando 
dall’editore Pagnerre. b 4 
} A giudicarne dal primo, volume, questa sto- 
rià di quell'anno memorabile, sarà molto bene 
'"détolta ‘dal pubblico. 


— Il Giornale ufficiale di Na; un. de- 
eréto dell'8. corrente di $. À. Fari hot luogo: 
"Tenente, col quale il sig. Talobot è autorizzato a_co- 
struîre in Napoli la grande stazione per Je ferre. 
Via nel terreno posto nella contrada delle Paludi : di 
Napoli, fra porta Capuana e porta Nolana verso 
l'acqua dell'Inferno. 
—.S. A. R. il principé luogotenente dél Re nelle 
provincie Napoletane , si compiacque. accettare li 
ditissione oferta dal sig. Emilio Civita dal posto 
di direttore generale del dicastero dell'interno, e 
quella offerta dal jbarone Nicola Nisco, direttore 
del dicastero d' farà è conimeteid. |’! 

— Il giorno; gb i) S'inavgurò nella d, Vai: 
versità di Napoh tà'scùola magistrale. 1 etto 
alla solennità S.A. Rif Iuogotenantey il Segretario 
di stato comm. Nigra, ed oltre 800 invitati, 


= Leggesi nel Giornale ufficiale ‘di Napoli 
dell?8 corrente : 

Tutti i funzionari amministrativi; abbbnchè in 
regolare congedo, dovranno fra otto giorni, da oggi, 


recarsi în residenza. Decorso questo: termine sa- 
ranno dichiarati dimissionari. 


DISPACCI ELETTRICI 
AGENZIA STEFANI 
Patigi ; 18 dpriles divida] | 
Si ha da Vienna che fra.i varii partiti del- 
puagierie cominciano le scissioni. La po- 
larità di Deack diminuisce. ‘1° magneti vie. 
+ bero lo ristabilimento dellò stato di ‘6088 che 
esisteva prima del 4888; 1 liberalivi si. oppon- 
gono. , è i 
Parigi, 13 aprile (sera). 
Dille frontiere . della Polonia } 12) 1 ininicix 
pio. non fu sciolto, ma le sue attribuzioni 
f-wennerò ristrette. — Arrivano Corilinuamente 
; muove ‘truppe. — Kruleft è stato. inviato con 
un. corpo di. truppe a Lublino, ove regna 
‘ grande agitazione, | 
| Wierina, 13. Dicesi che agli. urnigheresi ver- 
rebbero fatte larghe concessioni : essi avreb- 
} bero ministri responsabili separati, dd ecce- 
| zione di quanto risguarda la guerra 6 gli af- 
| fari esteri. | 
È stata pubblicata a Parigi una Tetteta dei 
duca d’ Aumale in risposta al discorso del 
principe Napoleone. ‘ 
Notizie, di. Borsa 
Borsa inanimata e debole. 


Fondi francesi 3 00 
Ido: id. — 4 1/2.0,0 
Consolidati inglesi. 3 010 
Fondi piem; 1849 ..5 00 
È (Valori diversi) 
Azioni del Credito mobiliare 1647 
Id. Str. ferr. Vittorio Eint 
mb.-Venete 
omar * 
Id. Austriaci, 


G. ROMBALDO , Gipi 
BORSA DI TORINO 


13 le 1861; 
Prove in cont. in liguid, 


Foxpi rustici 


18595 0/01.gon. Matt... 72 50 73 — 81 mag. 
Ult. impr.con 810 G. p.d. Bi — 76 15 apr. 
Foxpi PRivati 

Banca naz. 1 genn. Matt. 19 ——- 


* nobile, 


£ ‘BA CHIA CH ILO: 
SEME BAL viale S, Massimo, 
sigre 


Coal 
BIitoni genere. a. prezzo 
I «modicissimo, nel negozio, 
via Barbaroux già Guardinfanti, n. 3; 
in faceia al n. 6, 


ad 
Dt 


Deposito di SEME BACHI 
, della rinomata Casa 
A. Mazade di Marsiglia 
presse J. Porar, via Mercanti, n. 17. 


L'UFFICIO. 


DELLA: SOCIETÀ. REALE 
D'ASSOGIAZIONE MUTUA 
contro gl’incendi 

È stato traslocato via dell’Accade- 
mia Albertina, N. 3.nero; e N. 44 
rosso, casa, Berton-Sambuy, piano 


POGLIADI GRIN DA VENDERE 


Alla cascina Marchesa, presso Pozzo 
di Strada, è vendibile una partita di 
foglia di.gelsi {di circa tremila 
miria da esportarsi, 

Dirigersi al Nogaro Mugpier e Fontana 
sotto i portici della Fiera, o alla cascina 
stessa, 


1 EXPONITION 
DES: BEAUX ARTS 


A GENE) 


L’exposition bisannuelle des Beaux 
Arts aura lieu cette année dy 1* au 
341 Aoùt, au Palais Electorali 

Les artistes suisses ou étrangers, 
désireux diy prendre part, sont priés 
d’en'informer le soussigné, qui leur 
fera connaitre le réglement de l'Ex- 
position'ainsi que l'époque et le mode 
d'exposition des ceuvres d'art. 

Genève, le 27 mars 1861. 

Le Conseiller.d'État 
Président de la Commission d’organisation 
J. Moiso Piguet. 


LEGATORIA DI LIBRI 


nel, Ricovero di Mendieltà 
di DONIS.E COMP. 

Si fa dovere d’avvertire che in 
questo pio stabilimento, trovansi 30 
giovani abili al disimpegnog d’ ogni 
lavoro si. in fino,che in brochure, 

Per; le commissioni dirigersi in via 
del. Soccorso, dirimpetto: al: Caffè 
S. Pelagia. 


Esclusivo deposito all ingrosso 


DI ESSENZA D'ACGETO 
della premiata fabbrica nazionale 
di Mavrgizio LASCHI di. Vicenza 
presso M.. BELLOG. e, COMP. 
via. Alfieri, n. 10; Torino. 


delle MALATITE VENEREE, POLLU- 
ZIONI; ecc., guarite senza mercurio, 
4 vol. L. 3: — Dell'impotenza maschile, 
fiorì bianchi, ecc., 4 vol Lì. 3. — Della 
debolezza del ventricolo, 1 vol. L. 3. — 
Della gotta, L.A. Di G. FeRRUA, dott. 
in medicina, ecc. , via S. Francesco 
D'Assisi, corte del Gianduja, portina 
n. 2 a mano destra, piano 9. Per "la 
visita in sua casa dalle 10 alle 3'pom. 
dalle provincie con vaglia postale. 


Non più Olio di fegdto di merluzzo: 


SIROPPO DI RAFANO JODATO 


di GuamaurT e C., farm., 7, ruo 

de, La Pouillade, a Parigi, privilegiato 

in,Francia édjapprovato dalla Società dei 
farmacisti. 

Questo nuovo composto raccomandato 
da iutti i medici degli spedali ‘dî Parigi 
cura il sistema linfafito, guarisce le sero» 
fole, i pallidi colori , la * mollezza * delle 
carni, Pinappatetiza e lè malattiè della 


pula Esso rigenera la costituzione puri: | 


cando, ‘il sangue, non affatica giammai 
lo stomaco come l'ioduro di patassio @ 
t'amministra con pieno successo nella più 


cenerà età, L'opuscolo che l'accompagna | 


sontiene numerosi certificafi dèi medici 
di Parigi constatando là sua superiorità 
sull’Olio di fegalo di mrlizz0>, mentre 
è molto meno Uisgustoso da'prendetsi. — 
PrezzoL. 5 25. — Agente commissionario 
a Torino D. Moxpo, via dell'Ospedale, 3. 
Vendesi: Torino, Bonzani, Depanis; Mi- 
lano, Zanetti, Biraghi-Raviiza, e nelle 
principali farmacie d’Italia. d ò 


camerati Pit 


MALATTIE cen PELLE 
Pomataantierpetiea diBinor, 
M. F. Ch., 109, rueSt-Luzare, a Parigi, 
.contro, le erpeti, i bitorzoli, pruriti, 
macchie di rossore, géloni, pellicole, 
infiammazione, delle palpebre, male 
di nàso e di orecchie, e tutte,le affe- 
poni dell'epidermide. Prezzo fr. 2.50 


il vaso. 
ENZA JODURATA 

SALMAPARILIA "gite 
N miglior depurativo del. sangue 
‘contro tutte le affezioni della pelle, 
esle malattie sifilitiche. Questo depu- 
rativo è preferibile ai Rob, Siroppo di 
Cuisinier, Salsaparilla Larrey, a base 
di zugcaro, esso può somministrarsi 
con, vantaggio ai fanciulli invece del 
Siroppo antiscorbutico. e dell'Olio di 
fegato di merluzzo. — Prezzo 5 fr. la 
bottiglia. — Agente commissionario 
per l’Italia D. Monpo, via dell’Ospe- 
dale, 5, Torino. Vendonsi' in Torino 
da ie e da Bonzani; Milano, Za- 
netti, Biraghi-Ravizza ; Novara; Cac- 
cia; Genova, Bruzza, Lertora ; e nelle 


«prineipali farmacie. 


CAPSULE RAQUIN 


Estratto dalla Relazione appro- 
valrice dell'Accademia imperiale di 
medicina di Francia: 

« Esse contengono, sotto un piccolo vo- 
lume, più di copaive che tutte le altre ca- | 
psule: sono inghiottite. con’ facilità dalle 
gole le più suscettibili; non cagionano | 
nello stomaco alcona sensazione disgu- | 
stosa, nè producono alcun rinvio. Ammi- | 


nistrate a più di cento am.nalati all'ospe- \ 


dale dei sifilitici di Parigi, l'efficacia loro; | 
nor ha presentato veruna eccezione ; le 
dosi lianno variato da 15 a 20 al giorno, 
metà'la mattina a digiuno, e metà un’ ora 
dopo il pranzo: due boccette hanno bastato 
nella maggior parte dei casi, Ilsignor Ra- 
quin, che nòn può adgprate che del co- 
ive molto purò, inediante manipolazioni 
nghe, delicate ; è che esigono molta cura | 
edabitudine, ha reso un servizio | 
importante all'arte di gua- 
rire,e la Vostra Commissigne vi propò- 
ne di ringraziarlo. — Approvato all’unani- 
mità. » — Vedere la relazione intierg ‘chie 
contorna ogni: boccetta,, colle, traduzioni 
in inglese, tedesco, spagnvolo, o italiano; 
Faubourg-St-Denis, 80 (farmacia d'Albes- 
peyres); e nelle principali farmacie di tutti 
i paesi, 2 alle contraffazioni. — | 
Prezzo: & fm.— Agente commissionario in | 
Torino, D. Mondp,via dell'Ospedale, 
n. 5. —Vendonsi: Torino. Bonzani, Depa- 
nis; Milano, Zanetti, Biraghi-Ravizza; Ge- 
nova, Lertora; Novara, Caccia; prastoi 
dria, Basilio; Piacenza, Varesi; Bologna, 
Veratti, e nelle principali farmacie. . (2) 
———-orrrrr or» 


i ui entina 
POLVERE D'IREOS""° 
renze. per prolumare “gli abiti, per. la 
biancheria, Ja toeletta e per'frizioni nei ' 
bagni. Prezzo L. 1 20 ai pacco. Depo- 
sito presso l'Agenzia N, Monno, via del- 
l'Ospedale, num. 5, Torino. Alessandria 
presso Basilio farm. 


«{spedale, n. 5. Vendesi : in Torino da 


OLIO. 
DI FGATO DI ; 
ìintieramente. 


DISINFETTATO | 


Odoregradi:o,sapore zuccherinof:|. 


Il solo seaza gusto 0 odore di e 
mediante derodelto del Dotto. 
AUTIBR e di CHEVRIER 
farm. n. 21, faubourg Montmartre 
a Parigi : 
Prezzo della boccetta L. 4. 
Deposito centrale. in Italia 
’Agenzia D. Moxpo, Torino, via 


Bonzani » da is; Milano, Zanetti, 
Biraghi-Ravizza ; Migliavacca e nelle 
principali. farmacie. 


CASA RASPAIL; a, PARIGI, 
14, rue du Temple, 15 


LIQUORE ramgo da tavola 
F.-V. RASPAIL 


riormente igienico e di un gusto 
squisito, eccita l'appetito, favorisce la di-|- 
rame è taaliene la alate nel sno stato 
normale 


Affine di evitare le imitazioni e le con- 
traffazioni, esigere: 
4. Sull’etichetta la firma Raspail; 


A i 2. Sulle botti 
glie il sigil 
F.-V.R. i 
(Marche di fabbrica qui sopra) 


Prezzo del litro L. 6 50. 


Deposito generale presso l'Agenzia D. 
Monno, Torino, via dell'Ospedale, n, 5, 


ACQUA& DI FELSINA 
"del Profumiere BORTOLOTTI. di. Bologna 
‘Conosciuta in tutta Ruropa perle sue 
\(proprietà'igienichè, quest'acqua ammira- 
{Pie è uno dei prodotti. più ricercati per 
Ld'nso della toeletta. — Prezzo fr. 1 60 
{la boecetta. Deposito presso i’ Agenzia D. 
i MONDO, Torino, via Uell’ Ospedile, 
jon. 8, — Milano, presso A. Zanetti, | 
«Angolo della Rosa e Spadari, 

Ma a 200 * ario mai dEi 


COLLA LIQUIDA sur 


lare il'legno , la porcellana, i marmo , 
il vetro, la potiche, i giuocatoli; essa si 
adopera fredda è basta applicarne pochis- 
sima sopra l'oggetto che. si vuol racco- 
modare, — Prezzo dei flacons cent. 70 e 
L. 1 80. -- Deposito presso l'Agenzia D. 
Monvo, via dell'Ospedale, n, 


CHIRURGIA s5f*e tima 


portafogli, con ‘ferri da chirurgo, ci 
vari prezzi, cioè da fr. 15,20, 24, 
30, 35, 40, 45, 50, 60, 70, 100 ed 
oltre. Vendonsi presso l’Agenzia D. 
Mondo, via dell'Ospedale, n. 5. 


salute perfetta senza medicina, nè purgazione, ne spese 


per i corpi più stremati mediante la 


LA REVALEN 


deliziosa farina di salute’) ‘chiamata 


PA ARABICA 


DU BARRY di Londra. 


Questo delizioso alimento riparatore fa economizzare în rimedii cinquanta volte il suo prezzo, 


i VIZI.DA: TAVOLA, FLANELLE di ‘sanità, FOULARD 


imembler;lague, bois de rose et acajou; poreniaia 
icles 


| Il canestro del peso di lib. 12 brutta fr. ‘2°50 
. di tibi 4 w 4750 


vale per le cattive digestioni, (dispepsia) gastriti, gastralgie, enterite, costipazioni abituali, emor- 
roidi, glandole, venti, gonfiamenti e, flatuosità, ed ogni malattia di intestini;la tosse, 1 catari, gii 
asmi, le tisi, le acidità, éd t dolori, le dissenterie, i crampi, gli spasimi di stomaco, le palpitazioni, 
emitranie, le.affezioni biliose e nervose, quelle del fegato, déi polmoni, delle reni, della yescica, 
lfsterismo, le névralgie, le infiammazioni di stomaco, le serofole, le eruzionì cutanee, l'idropisia, 
i reumatismi, la gotta, i mali di cuore é vomiti durante la gravidanza e dopo i parti, la paralisi, 
l'epilessia, le bronchiti, le consunzioni, l'infiacchimento dei muscoli, le irritazioni nervose, l’in- 
sonnia, la perdita della memoria, i mali di testa, i rumori alle orecchie, la pletora, l'obesità, le 
còngestioni cerebrali, le idee e gli umori tristi, i difetto di caldo, ecc. Questo rimedio contiene una 
Liggio di principi nutritivi edi elementi riparatori ai muscoli, al cervéllo ed ai nervi, maggiore 
di qualsiasi altro alimento, e quindi sostiene meglio le .forze fisiche e morali; ristabilisce in 
tempo le funzioni della digestione è corporali, ridona l'appetito e sì confà agli stomachì Diol più 
afMevoliti. Dessa è mirabilmente opportuna qual nutrizione unica ai bambini lattanti @ pre- 
feribile al latte ed al sistema delle nutrici. 


Ecco un breve estratto di 55,000 guarigioni perfette 


N. 52,084, il duca di Pluskow, maresciallo di corte di Sassonia, d'una gastrite. — N. 56,416, 4! 
conte Stuart di Decies, pari d'Inghilterra, d'una dispepsia (gastralgia) con tutti i mali nervosi, spa 
simi, crampi, nansee; «dolori al. petto e tra le spalle. —N..46,071, it. celebre professore dottor me- 
ctico Ure, di costipazio» | e nervosità. — N. 42,614, il dottor medico.Harvey, di diarrea e nervosità. 
— N. 45,816, il‘dottor medito Wurzer, di ‘Bonn, di consunzione (ftist), tosse, asma, — N. 47421; 
Madamigbila E, Jacobs, d'anni-45, di dolori orribili.di nervi, indigestioni, eruzioni, isteria, ma- 
linconia. — N, 38,514, Madamigella E. Yeoman, d'anni 10, di gastrite e di tutti gli orrori d'una 
irritabilità nefyosà. —N. 49,842) signora MariaJoly, d'anni 50, di costipazione, indigestione, di 
mal di nervi, asma, t asimi e nausee. —N. 36,242, la figlia del capitano Hallen, della 
marina reale, d'epilessia. 56,418, il rev. dottor Minster, di crampi, spasimi, mala digestione 
e vomiti giornalferi.—à 644y'il barone di Polentz, prefetto di Langenau, di costipazione osti- 
nata e dolori ai nervi. — N. 48,721, il barone Zaluskowski, generale dì divisione; di patimenti ter- 
ribili di più anni.nello-ore digestive. N. 46,270, sig. James Roberts, negoziante, Foro consun- 
zionè polmonare, con tosse, «vomito, costipazioni e sordità di 25 anni. — N. 46,222, signora con- 
tessa de Castelstuart, di 9'anni,-d'una irritazione orribile ai nervi ed alienazione di spirito. —N. 
46,512,fdottor medico Angelstein, membro del consiglio sanitario reale di Berlino, d' indigestfone. 
— N.44,816, l'arcidincono Alessandro -Stuart, di tre-anni di patimenti di nervi, di reumatismo 
acuto, insonnia e disgusto della vita. — N. 43,810, MC. Hencke, di serofole — N. 44,348, M, C.Her. 


i mann; d'una losse na e irritazione ai bronchi; e di 55 mila altre) persone altolocate, di 


cut 11 signor: DU' BARRY manda' copia ‘dei certificati‘ gratis ‘è franco di\porto dietro domanda,. 

La Casà BARRY DU BARRY è C. 77, Regent'Street;'a' Londra; 32, rue d'Aute- 
ville; a Pariga i ig il-sig: GIUSEPPE FABRO, via Provvidenza, n. 5, a Torino- 
ed il sig. CESARE BONACINA, contrada S.ta Margherita, 1125, a Milano. 
Prezzi DELLA Revalenta Arabica 18 ‘‘Irartà 


in scatole di stagno stampate col sigillo di Barry, Du Barry'eC: tenza di che non possono 
essere genuine: 


Qualità soprafMna 


Il canestro: del pesordi lib. 4 fr. 40 50 
” di lib. 2 "» 8- ” di lib 2 "18 
- di liti 5 » 17 50 " di lib 5 ” 58 — 
Di di lib. 42 » 56 — “ di lib, 10 "68 = 


I negozianti all'ingrosso si compiaceranno di seriyere alla Casa di-Londra, franco, ave 
quest ni ona ierarinolo$ il consumo del qualejn Italia è dj 2 miljoni all'anno, edà ana fortuna 
agl'importatoti; "© È Gero -@ 


ih Tavoleste dà viaggio, Cioccolatine, Confetti di cioc- 
‘{eotato, per signore, fanciulli; ecc: Scatole -d’ogni 
‘Rstratto di Vaniglia, profumo ‘concentrato, di un uso facile, istah 


Tipografia doll'Opinione diretto da € ULLELIA 


TELERIE E FAZZOLETTERIE 
UNICO. PER. IL BUON MERCATO. dai 


da vendersi in pochi giorni per contanti 

GRANDISSIMO ASSORTIMENTO di TELE garantite puro filo, MADAPOLAM, 
CALICOT, SCHIRTIGUS, CAMICIE, CRAVATTE, MUTANDE, FAZZOLETTI, SER- 
ILARD disegni nuovissimi, FAUX- 
COLS d'ogni qualità, CALZE per uomo ed,altri articoli qui. non compresi. 
: Occasione per una quantità SCIALLI per la presente stagione 'e- per l’e- 
Istate, rasi 3.di grandezza, a L. 2, 3, 6, e. sino a L. 20 caduno. — Mutande tela 
cotone da L. 1,60 a L. 2 il paio, di tela Duro filo da L, 2.50.a L. 6 

Sconto, 6, per 100 per chi acquisterà per L. 100, e del 10-per L. 20). 

Via Nuova, casa Rossi, bottega del signor Dell'Acqua, pelliciaio, Torino. 


SERICOLTURE. 


L’Ingegnere Napoleone Tettamanzi, inventore e costruttore delle 
BIGATTIEBE giranti privilegiate e premiate all'Esposizione nazionale, 
che '‘sèervonò con grande utilità dalla prima età alla raccolta dei Bossoli, 
ifa noto a chi volesse farne acquisto che ne tiene un grande ‘assortimento, 
e chi volesse ‘ordinarne ‘di | qualunque siasi. dimensione ‘che non ci resta 
tempo ‘a perdere. ta) udita ; 

Sempre nell’istesso locale, via Saluzzo ; nÎ 24 già, 21 (Porta Nuova). 

Presso il medesimo trovansi varie qualità di semente bachi 
di provenienza estera, di sanissima qualità, a prezzi discreti. 

Avverte pure, che chiunque vendesse semenza fuorì di ‘casa sua sotto 
il.suo nome; esso non ne è responsabile. | 


GALERIE 


DE L'INDUSTRIE PARISIENNE 
Rue Neuve, 15, Turin. 
Ce m. vient de recevoir de sa MWinison de Paris un iress 


‘grand choix d’artieles do luxe, nouveautés ponr cadeauz, te)- 


ue: boltos et colffrets. porte-cizarres, nécessalres, objets do 
taisio, hronze-doré, bijoux donblés. candplabres, fam. 
beanx, lla riches cet autres, lorgnettes de fis petite 
bi dule, etc. et toute espèce d'art è mix 
ronze, pendule, etc, et toute espèce d'ar SUA 
EXCESTIONNETS FTXES.KT.AN VARIABLES. Untrgo libre 


se SEMENTE, BACHI DA SETA 


Fiera, nin. 20-21, trovasi SEZZENTE BACI, prodotta néll'amato» 
lia è nélla Macodania per cura dei sudi socii. | | a, gi 


SEROPPO RAVAULT 


Rimedio infallibile contro le infiammazioni di petto e dai bronchi, tossi ostinate, 
ca'arri,grinpe e tosse canina. — Prezzo del flacon L. 6 50. — Deposito a Parigi, 
rue Folie-Méricouri. 3. — Vendesi : Torino, Bowzam, Dst4ms; Genoys, Bnuzza, 
Lenrona; Milano, ZAnETTI, Brmagm-RAviZzA, 6 nelle principali farmacie d’Italia, 


mon NALI] 
FRE N 
Bier Asmi intsllibilmentò sollevati © pe 


AFFUMICATORE PETTORALE (cigarciti-zapie) 
DI fumo essendo vr die ero Lr. tntestedim zop di. 
respirazione,—-Parigi, vendita all'ingrosso. ). BSPIC, @, via d'Am- 
Cigarotil, 


LI 
‘dama. — Bsigeretome guarentigia la frusa quiconire gui 4 Pa mR 
Agente commissionario D.Momndo* Torino. Vendobsi : Torino, da Bonzani 
e ds Depanis;' Milano, Zanetti, Biraghi-Ravizza ; Genova, Bruzza, Lertora; Nò- 
vara, Caccia; Alessandria, Basilio, e rielle principali farmacie. d’Italia, . +... 


dtt pid privo Mi nm a ps 
uesto prodotto , unico. benefico ; dovu. 
GREMA DI TURCHIA Seitan Mica 


bida la pelle, darle del tuono e della freschezza; dissipare bitorzoli è- 
parire l'abbronzimento del sols ed ogni sorta di laccio del visea tt fr. 


ROSSO, DELLA. CORTE: "reo ne 
EPILATORIO CHANTAL ei: sine zore n momento 
ACQUA DI NINON, fate etna ci pr n ri 


ghe.) 


’ ; N: 
CHANTAL. figlia dell lebi ignor 
L ACQUA INDIANA 22 cui sola ques auoossee. ùn- * ire 
è pp istamte: in ogni colore), senza. pericolo, capelli.e harbe. Con la sanzione 
della chimica e 20, anni di voga, detta, acqua sfida tutte le cattive contraffazioni; 


vi occorrono 1 due nomi; conviene prendere |* i 
M. Chantal. a Parigi, rue, Richelieu, di adgt Mina ary fi 1 1 » 


” n . fr. 6 
Unico deposito in Torino pre: l'A, i A via dell’ Ospedal 
n. D Milano, via del Corso sonde) gegio Mendo; Di :” 


KOCCOLATO PERRO 

UPP3 ur) \ n : Ù 

son «.se° Paris 14, rile Vivibhn8 fEsportasibné) © * * * 

; È una colazionè Fistoralrice per eccellenza: T'medicivlo*tengono per 

imento prezioso per l’ igiene. e.indispensabile ‘per. he han 

della «loro salute, È, fanciulli e sai vecchi. — a; SA 9 

Gipecolato Santé. chilo: 5 ft — 112 chilo! fr. 2 501 
-®  Demi-Caraqmne. chilo: 6 :fr. — 1,2‘chilo:9 — 1; chilo: 150. 


» Caraque, chilo: 7 fr, — 12:chitoi 3:50.— ip chilo: 1-78.» 
» alla Vamiglia, chilo 8 fr. pc 1,2 chilo: 4 ui chilo +2, < 


20; È , 
taneo;*per profumare qualunque liquido, e di una conservazione i 
hita..Boccelte da 2 fr. e da 3'fr. Ret ’ cli 


t» Deposito «presso l'Agenzia D. Mowpo, via dell'Ospedale, N. .5. (Spedizi 
in provincia contro vaglia, postale), situ Li iidaga 


